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COMUNICATO STAMPA 

  

“ATTENTI A NON SACRIFICARE IL BENE DELLA LEGALITA’ A FAVORE DI ALTRI 

INTERESSI”: L’ESORTAZIONE DEL PROCURATORE PENNISI A CASTEL VOLTURNO. 

Il consorzio Polieco ha partecipato il giorno 21 maggio al convegno di chiusura del progetto di 

formazione integrata P.E.R.L.A. (il progetto europeo per il recupero della legalità ambientale) dal 

titolo “Conoscenza e integrazione per il recupero della legalità ambientale. L’esperienza del 

progetto Perla”. Nella sede della scuola di formazione del Corpo Forestale dello Stato a Castel 

Volturno, il dirigente superiore del Cfs Umberto D’Autilia e il direttore del progetto della Lattanzio 

Learning spa Massimo Giacomelli hanno illustrato i risultati dell’iniziativa. Sulle ricadute della 

conoscenza e dell’integrazione sul recupero della legalità ambientale, sono intervenuti il dirigente 

superiore del Corpo forestale dello Stato Sergio Costa, il coordinatore del polo Criminalità 

ambientale della Direzione nazionale antimafia Roberto Pennisi, il presidente di Legambiente 

Vittorio Cogliati Dezza. Ha chiuso i lavori, alla presenza del prefetto di Caserta Carmela Pagano e 

del capo del Corpo forestale dello stato Cesare Patrone, il prefetto Matteo Piantedosi, vicedirettore 

generale della PS preposto all’attività di coordinamento e pianificazione delle forze di polizia, 

Autorità di gestione Pon “Sicurezza per lo sviluppo- obiettivo convergenza 2007-2013”. Intenso 

l’intervento di Pennisi su conoscenza ed integrazione. Il magistrato ha citato le parole di Don Peppe 

Diana, cui è intitolata la sede della scuola di formazione. “Don Diana diceva “Per amore del mio 

popolo non tacerò": parlare, non tacere, conoscere. Qual è il contrario di conoscenza? –ha chiesto 

Pennisi- Ignoranza! Sono stati venti anni di ignoranza che hanno determinato i guasti che 

caratterizzano questa terra! Qual è il contrario dell'integrazione? – ha incalzato- E' la 

disintegrazione: in natura, secondo le leggi della fisica- ha commentato- la disintegrazione porta ad 

effetti terribili, pensate alla disintegrazione dell'atomo! Operare in maniera disintegrata, significa 

operare per ottenere un risultato negativo e per tanto tempo, in Italia, in materia ambientale, si è 

operato senza integrazione delle forze in campo e delle conoscenze. Stiamo attenti – ha esortato- a 

non sacrificare mai il bene della legalità, in funzione e a favore di altri interessi. Stiamo attenti ad 

individuare il nemico. I nemici dell'ambiente sono quelli disposti a sacrificare il bene della legalità 

in nome degli interessi economici. Il ruolo dei consorzi è determinante, ma fino a che avranno 

interessi economici nella commercializzazione dei rifiuti non faranno mai bene, a differenza dei 

consorzi che invece operano per garantire esclusivamente la tracciabilità del rifiuto. Fino a quando 

questo non cambierà, neanche gli sforzi di altre forze saranno decisivi. Su questo dobbiamo 

lavorare- ha concluso- per vedere una nuova alba".  
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